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^« nosàri lettori, 
Noi non abbiamo bisogno di fare delle grandi promesse. 
I lettori che ci hanno seguiti benevolmente in questi'due 

mesi di vita agitata ed operosa, spesa in prò della causa della 
Democrazia, si sono accorti, noi lo confldfiamo, ohe fu nostro 

•(proposito tenace e nostra fervida aspirazione, OÙB^IÌ Giornale 
'riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo adoprati affluchè il [PAESE 
fosse l'espressione sincera e vibra.nte del pensiero democratico. 

Nell'opera nostra, sia pure modesta, ma non per questo 
meno entusiastica, noi ci siamo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordinata, quale la idearono Agostino Bertani e Felice 
Cavallotti, rifuggente così dal rivoluzionarìsmo demagogico, 
come dui conservatorismo apata. 

Colle altre frazioni della Democrazia noi aspiriamo arden­
temente ad una ìntima e profohda rinnovazione di tutti gli 

' Istituti, senza la quale è vano parlare dì rigenerazione morale 
.e di benessere economico della Nazione, 

UQ,_£Hev,ÉÌseflzi9l;npi);tft>J!JirQlu.KÌ!JJ)ario. da raggiungersi con 
una lènta, assidua e pertinace azione rìrormatrice. 

Fine rivoluzionario, metodo e criteri. d'azione conservativi, 
se conservazione "vuol dire non già.-perpetuare privilegi, ingiu-

'•'Stizie e disuguaglianze ecouomicne e sociali; si' bene proposito 
di esaurire tutte le utilità di cui' gli Istituti sono virtualmente 
capaci,- prima di addivenire allft trasformazione. 

Non abbiamo bisogno di ricordare ai nostri lettori come la 
^irczione Centrale delipartito Radicale desse la sua autorevole 

f:Ì?fenzione all'opera dispiegata dal Friuli dì E. MBROATALI per 
la causa Democratica, e quindi implicitamente anche alla nostra, 
che abbiamo ./uggevolraente tratteggiata dianzi e che vuol 
essere cohtiouè^tivii dèlia, p^iinà. 

Né ricorderemo ai nostri amici il suffragio di afiPotto o di 
.solidarietà che da ogni dove ci venne a confortare nella azione 
nostra. 

Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mtii traligne-
' .remo 'dalla vìa che ci siamo trapciàti e ohe conduce allo ele-

• vamonto del popolo, che mai discenderemo a patti con gli 
..ftvversari nostri ohe sono i nemici del Bene Pnoblioo, e che 
'Infine'^ mai faremo compromessi o transazioni con i principi 
puri della Democrazia. ^ 

. /• • • I 
..-.; Dotto ciò, noi ci,affVettìamo a dare la buona novella che 
l'amministrazione dbl giornale ha, pensato ad un dono, che 
jcerto nus'cir'à-,grp.ditissimo ai nostri lettori. 
.-'- In seguito a speciali accordi stipulati con la Casa SONZOGNO, 
e al crescente'favore con cui è accolto il nostro Giornale, l'Am­
ministrazione inwiet*^ • tutti gt) abbonati annui 
la splèndida rivista meusile illustrata VAJRIMTAS 

dinWft Oa aiA91ÌnN0 ANf OKA TBJLTESWC. 

Si tratta di un bellissimo dono assolutamente gratuito, 
giacché il prezzo d'abbonamento rimane invariato; e cioè: 

Akhoriaitienlo annuo L. 16 
Noi non ci intratteremo a magnificare la Rivista: essa è 

' pà entrata nel domìnio del pubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellezza degli articoli, con le maggiori 
• Riviste nostrane e straniere. Basti dire ohe il successo di 
"""!7"eu:letasi, giunta al ventesimo numero — con la collabo­
razione dei più illustri scrittori — ò stato tale che la Casa 
Editrice ha deciso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circa Centowanti sono le pagine della nuova VARIETAS, vera 

I anoiolopedia di tutto ciò che è attualità, scienza, curiosità, ecc. 
VARIETAS fedele al suo programma dì offrire alle famifflie 

una serie mensile di letture piacevoli e istruttive, aliena da 
ogni preconcetto politico ,o religioso, è hi vera, rivista per tutti. 

Agli • abbonati ' annui poi che ci invicranno entro il Si 
dìoembre COPP> il prezzo d'abbonamento noi mand^r.ejno in 
dono, oltre la Varietà! per. tutto l'anno i906, IL. VÙkfifUe. 
91 NATALE Di « VARIETAS » che oonsterà dM20 pagine «on 
ricchezza etraordinarla di ieiio ed illustrazioni, al quale andrà unito un 
elegante Calendario a oolfu-i pel l|B06̂ . 

Come è no i n o s t p » eon««e4uiJSne un»! racclBma prozxi a l 
f avore •i tceial lair imi p e r 1 Htguori BSKKC'KMII, «u l d i a m o O 

,Q o o eioynalc por LiBE 12 ammu» O O O 
* B 1 I al»li«m»«l t r l m e » t r » H e s en i e s t r a i i e « q u e s l ' i i l t l m » « • 

«egoria «i'abbomaM l'4uinjJuJii«rair.loiie «lare i n d o n o Io a p l e n d i d u 

A ^ t ó . ^ AmiMACCO PBOFDMATO "CMOS,, MONE * - « J » ^ 
i l n i ù r l ceo eli e lè i t an te e a l e u d a r l ò d a p u r t a r o e l l a . P r o r u m a t o 
all 'esoeilKa i d e a l e , «Mo è i l lusi t ra to d a Hinibollcbe flsuraxioni 
de l l e p i e t r e pro*l«»e d i »e ro c a l o r e a r t i a t l e o . 

Abbiamo poi in antimo di introdurre importanti innovazioni 
nel nostro giornale col venturo anno. 

O pinnovaral o mopii*8 
questa deve essere la divisa di un giornale che aspira ad 
essere letto. 

E il Paese si rinnoverà nella estetica, aprirà rubriche nuove 
e di grande interesse, allargherà il suo vasto e .'̂ iffuso servizio 
di corrispondenza dalla provincia. 

Noi confidiamo ohe i lettori sapranno apprezzare i nostri 
sforzi e non ci priveranno del loro appoggio ohe in tanto è 
valido in quanto, lungi dall'essere un platonico plauso, si 
estrinseca in una... scheda d'abbonamento. 

L'Oli. Fofiis e il gsQsrelB Felloni 
^Dalli < Vita >) 

L'OD. Kommasi, domiiniiiii nuoria, volle 
intarronperoi il dlaisar«a dell'on. Son-
niao fer riobaoiare a qaeiti l'appoggio : 
dato al generale, P«tlotiiL B ita bene; 
Isa l'on FortKt 

Noti obbianto the a ricordare il di-
soorso che,,roii. Fortis pronuiioiaTa a 
Poggio Mlrtoto il 31 maggio 1900, Tale 
a dire il giorno >preeiia in oui il ge­
nerale hceya il aito programma e la 
Btta dltoaa, i ,. 

IiwomlaaiaTa aliar» dioendo il pre-
aSDtemonte.dlmlaslaitirio presidente del 
Conaiglio : 

— Tatti deplorano ohe < una lotta 
«perioolOM 0 ateril» abbi: profonda 
• roonte turbato ancora sna volta la 
</>inera del deputati e dolose ancora 
<(.«:> Tnlta io aperanee del paeaet.i 

Q ?! parlava —. non oooorro av­
vertii.! -~ doU'oitriiiionismo, che l'o­
ratore ooadauoava colla più aevere pu 
roie aggiungendo ob'eglt — ed era vero 
— non aveva dubitato di aderire eolla 
maggioraoia delia Camera aeiolta < in 
< un'alta questiono.d'ordine e di difesa 
< del potere rappresentativo >. 

Né bastava la , ooudanna dell'oatru 
tioniamo; l'on, FÓrtia trovava glnstifl-
cato anohe il deoroto-legge, poi diceva s 

— Il decreto-legg« {a revocato. Resta 
la ritorins del i:ag«lBmeDto, ed à que­
stione interna nella quale la Camera è 
veramente savrana<. Ór. bane, pur vo­
lendo ammetterò ' ohe nel discutere ed 
approvar^ tale .riforma non Siano state 
ODiervate rigororanente le norme delle 
ordinarlo diBCBBeioni, ohi potrk ritenere 
che la riforma aiaiBUlla quando la va 
tonta della Gamara- si maaifestA oasi 
limpidamente, prima nelle deliberaiionl 
preparatorie, poscia nella elesione del 
presidente ;Clie ottenne la maggioransa 
assoluta dei oomppnonti dell'assemblea 
a Aoslmeiite nsllaasof'one data da oltre 
300, deputati alia riforma «tessa ! 

Opnqiia l'on, Fortis condannava l'o-
8truÌ!Ìonismo, gittSti0oavaildecretO'leggo, 
approvava il regolamento; faceva in­
somma l'apologia del ministero Pel 
lonx. 

Moi non ci iagiiamo se sì dimenticano 
le jnglstUi intli»».iio.<<i di indegnità mar., 
rale; ma desideriamo ohe ai rioordina 
ì preoedonti liberali dell'on. Fortis. 

La bocsa memoria per 'tutti o per 
nestnno. 

DALLA CAPITALE 
Lavori !e{|!tlativl 

Oli 1. dicumbra 1904 al 13 dicem­
bre 1906 sono aettte prssontute «Ha 
Camera 1100 interrogationi e 1366 
interp»llenze! Della prime ne furono 
svolte GdS a delle seconde 752, Himan-
gono ancora, con le (ritirate, all'ordine 
dal giorno 107 inlerrogauoni « 196 
iutarpellanse. 

La Camera ha in questo tempo ap 
provato 20S progetti di legge, laaoiao. 
dono più di cento in sospeso. 

Delle 16 domande d'autorizsasione 
a procederò presentate, 8 forano ac­
cordate e le altre sono rimaste presso 
le Commissioni. 

La Curaara ha taniito 160 sedute. 
Cavalieri del lavoro 

Sono stati oomiciati ì seguenti 'cara-, 
lleri ai Merito del Lavoro: 

Aprilo Pasquale, già Presidoqte dalla 
Sociatli Mei'iilioiiale dei'Magàìi'sin! gene' 
ràli a Punto Franco di Napoli. 

Bassanì Menotti, tipografo in Milano. 
Boldetti Paolo, ngricoltore e alleva­

tore di bestiame, Cagliari. 
,Broda ing. Ernesto, fabbricante di lo­

comotive, Milano. 
Cambiaghi Qiaseppe, fabbricante di 

cappelli in Monza. 
Conti Ugo, fabbricante di saponi Li­

vorno. ' ' ' 
D'Anna Giuseppe, proprietario agri 

coltora, SparoDO (Avellino). 
, De Cariti Gabriele, proprietario di car­
tiera in Camello (Caserta). 

Dentice di Frasjo, prioclpa Luigi, pro­
prietario agi-icoltore, S, Vito dai Nor­
manni (Lecce). 

Fichera Antonino, fabbricante di con­
serva alimentari, Catania, 

Oalliano Andrea, fabbricante di liquo­
ri, Ottajano (Napoli). 

Qandolfl Remigio, agricoltore e indu­
striale in Asmara. 

Giuliani GioTsnui, proprietario agri 
coltore, Bavanna. 

Orio VÌDcenzo, produttore di olii, 
Polistona (Keggio Calabria). 

Gualìi Gaetano, fabbrioante di biscotti, 
Navacohio (Pisa). 

Imberti Giovanni Battista, bacologo 
agricoltore in Kaoconigi. 

Jimmy Edoardo, agricoltora e Pra 
sidaute del Comizio Agrario di Castel­
lammare Stabisj, I 

Jusorum jMichelii»gelò, ''fattb'ricatitè' 
di merletti, Venasia, 

Li-?"j; ••tt:j L'i^i. 'lonrn-ri: nntrt di 
dei'î tito aiiineriui'i A'oj!,aiidria. 

Lippi Pietro, proprietario di fonde­
rla artistica, Pistoia. 

Manoozii Ubaldo, industriale' in pa­
glia, Firenze. 

Marra Luigi, proprietario ili Slanda 
di seta. Villa S. Qiovaaai — Raggio 
Calabria)... . 

Miinnaret iog. Ugo, comproprietario 
di tubbrica di turbina, Milano. 

Pretti ' Qnatiivo, (nduatriale iu carto­
naggi, Longsrone (Belluno),) 

Seghetti Carfratelll Giuaeppe, sgri-
ooltore ed alletatora di bestiame 'n 
Asooli Piceno. 

Salari Emanuele, Presidente del C'ii-
millo agrario di Cunao. 

Tricarloo Oomanioo, oommeroiaata In 
olii. Palo del Colle (Bari). 

Vandetto Giuaeppe. gindustriale in 
Asraara,. 

Per gli Itiitut! fèrreviari di previdenza 
Sono in corso i provvedimenti per 

l'sppravàziaae del regolamento sulla 
nomina dei membri elettivi dai Comi­
tati dogli istituti ferroviari di previ­
denza e par l'estaniione agli agenti 
delie ferrovie Meridionali dal tratta 
mento goduto dal personale della rote 
di Stato'per quanto riguarda gli isti­
tuti stessi. 

LA ORISI 
L'IMCikRICO A FORTIS 

Secondo informazioni della Capitale 
il He dopo aver consultato i presidenti 
del Sanato e dalla Camera deliberò di 
darà a Fortis l'incarico di formare un 
nuovo gabinetto. 

Questa deliberazione non aara ufdclal-
mente annunciata se non quando li Sa­
nato avrà esaurito l'asama del vari di­
segni di legga iscritti all'ordine del 
giorno e aventi carattere di aaaoluta 
urgenza. 

Fortis stamane conferì eoo Carcano 
e Finocchiarq 

Sii avveniniBiiti in itnssia 
Lo stato dassedlo a Mosca 

Lo stato d'assedio fu proolamato da 
ieri a Mosca. >, 

Il nuovo sciopero generale 
. Parteoipazione della «arie olaeti operaia 

I pompieri si misero in ìsciopero 
ieri sera. Il partito nazionale-polaoco 
ordinò ai negozianti di to^lloj'e' la iscri­
zioni russe dai ncgoii'par 'liofoiiiz^ara 
apparentemente la olttK. Pattuglie di 
cavalleria, poroorrono la città. I com 
meroiaoti dicono ohe il commercio ò 
rovinato. Il comitato dell'anione dei 
ferrovieri di Pietroburgo ha telegra­
fato ai farrovieri di Varsavia che ha 
dichiarato lo soioparo por mezzanotte 
aegaeodo l'osampio dei terroritìrì dì 
Mosca. 

Si creda oh» quelli di Varsavia scio­
pereranno domani. A Nikoiajeff e nel 
governo di Krersen i reggimenti di fan­
teria Ismaib e LargolcahuI si rivolta­
rono ieri. E' avvenuto un conflitto 
sanguiooso. Mancano partloolari. 

La oslebraziona 
della data dalla rlyoliizlone 

II Comitato sooialista internazionale 
rÌTolsa a tutti i partiti soaiaiisti del 
mondo un manifesto a proposito della 
rivoluzione russa di cui oooo il pnnto 
principale! «Sa la rivoluziona è fatta 
noi cervelli essa comiooia solo a pas­
sare nei fatti Prima ohe il socialismo 
russo possa celebrare una vittoria de­
cisa, bisognerà che per molti anni il 
proletariato oontinui a lottare a possa 
contare sul vantaggio morale a mate­
riale internazionale tutto intero E' in 
questo pensiero che i compagni degli 
Stati Uniti hanno chiesto che l'ufficio 
'internazionale inviti i partiti affigliati 
a commemorare solennemente it 22 gen­
naio; affinchè i lavoratori dai mondo 
si ricordino dei proletariato russo. 

« La parola d'ordine dunque sia che 
il Z2 gennaio 1006, o almeno la vigilia 
che ò una domenica, tatti i gruppi af­
figliati organizzino un meeting o dei 
cortei in cui gii oratori ricordino gli 
sforzi eroici dai nostri fratelli russi. 
Delle colletta saranno fatta par aiutare 
quelli' ohe lottano contro lo czarismo 
per la causa della libertSi ». 

Il manifesto è firmato da tutti i mem­
bri dell'ufficia socialista e dal comitato 
asacutivo belga. 

Un lìimtio fairoviario ia Auntiia 
Ieri alla stazione di Nezamslitz de­

viarono tre vagoni di un trèno viag 
giatori. •, 

Due vagoni ai sonò rovesciati ; vi ò 
un morto e otto feriti. 

Vedi Nota a Notizit In terza pagina 

Cronache Provinciali 
Spili mbergo 

Elexlouii - A l l a < Bàtrlm > 
Ho latto nella Patria di ieri il luogo 

programma par la nomina dai ooaai-
gliari provinciali della montagna. 

Sa oh! ha seriUo è In bnòun fed«, 
bisogna dira ohe agli non sa qualj siano 
ì compiti di un conalgU'erè provibciale, 
quali i servigi che esso può rendere al 
suo mandamento. Ma dubito ohe ai vo­
gliano ammagliare gli elettori, co ' fan 
tasmagoHe slmili a quelle che si sono 
adoperata in occasione dalle ultimo e-
lezìoni potltlcha, coi riaultati pratici 
ohe qni tutti oonosoonD. 

W doloroso ohe, par Beoaraziiara am-
bilioni personali, si cerchi di creare 
«ntagonhmi f n l'alta o la bassa del 
distretto, con artificiose montatura. 

Speriamo che gli elettori aeri ed o 
nesti non si lascino prendere a questa 
reti, 

BiHACii'.&inEni'ro 
SI. — Oggi, poco dopo metzogiorno 

l'albergatore Michielici Daniele si re­
cava in vettura in campagna. 

Malgrado gli amici anoi lo avessero 
reiteratamente diaauaao dallo spingere 
il oaralio a aorEa afrenata lungo la 
strade, agli, — a quanto si dice — al 
diverti anche oggi a ripeterà il giuoco. 
Ma ribaltò andando a battere la testa 
al anelo riportando una oontusiona alla 
guancia sinistra. 

Il puiadro, nel mentra l'albergatore 
giaceva supino sulla vìa, retrooedeva, 
e a tutta velocita si dirigeva vorao 
casa attrs versando la piacza Cavour. 

Mia vista di ciò alcani amici del 
Michielinì presagendo ohe qualche serio 
guaio fosse incorso ai medesimo, si di­
ressero frettoloaamente in cerca di lai 
a lo rinvennero poco dopo luogo la via 
con la fruata in mano, ancora in preda 
a viviasima agitazione par la paura anbita. 

Buia 
PeK> 1« e l e z i o n i 

ZI — (Min). All'albo municipala à 
stato alfisao il manifesto per le eleiioni 
generali amministrativo e per ia nomina 
di due consiglieri provióciali. 

La eleziosi indetta pel 31 aorr, mese, 
dovendoal aaeguire nei tre riparti di S. 
Stefano, Madonna e S, Floreano, le urne 
saranno collocate nel palazzo oomunale 
per S. Stefada a nelle scuola per i ri­
parti di Madoona a S. Floraanoi 

Codroipo 
Siasentlio 

21 — L'altra sera alle ore 5 1|2 è 
scoppiato causalmente un incendio nel 
locale di proprietà dal sìg, Daniela 
Moro, sito in Biauzzo ed abitiito dalia 
famiglia del villico Angelo Chiarcossi. 

Tutta la gente ai trovava in chiesa 
ed appona udì le grida di fuoco, si 
precipitò fuori del tempio e si accinse 
all'opera di spegnimento. 

Si ricorse alle dna pompa dal Co­
mune. In brave tempo il fuoco fu cir-
ooacritto impedendo che attaccasse anche 
la parte abitata dalla famiglia Chiar­
cossi, rimanendo distrutti il fiaullo, la 
stalla, circa 100 quintali di fieno, quat­
tro maiali, 6 pecora ad una vitella. ' 
Quattro buoi riuacirono a liberarli dalle 
catene ed a farli uscire dalla stalla. 
Oli animali fuggirono por i campi. 

Andarono distrutti anche gli attrazzi 
rurali. 

Il locale ora aasicurato 
Non però il fieno e gli animali, par 

CUI tutto il danno ridonda sul povero 
affittuaia e risale a circa lire IgOO 

Pasiau di Prato 
UuB re t t l f l«a 

Il dottor Toso ci prega di rettificare 
la notizia del corrìspondenta apparsa 
giorni or sono, ohe parlava di carne 
sequestrata e aggiuoge ; la carne scar­
tata al macello pubblico di Udine pro-
reniente dal macello Cotth-ii, il giorno 
14 oorr. dicembre, ora stata ammessa 
cinque ora prima, alla pubblica vendita 
da un veterinario di Udine; a il docu­
mento raiatifo è presso di me. 

La oarna scartata il giorno 21 era 
ammeaaa alta vendita da regolare cer­
tificato dal veterinario di Paluanovu 
Zandonà ed il documento ò pre so di me. 

Se la repubblica di Udine ha bisogno 
di dittatori per conaervara una sciagu­
rata saluto; noi poveri campagnoli con 
sistemi più Qomplioi, e pure sicuri, rin­
graziando Iddio ci sentiamo benissimo. 

Aviano 
Fal&iBB&eutf» IVasfHeriuaau 

20 — La ditta Mario e Franoesoo 
Wassermam (padre) ooloniali, in Mar-
aure di Aviano, presenta la situaziono 
oosl ; attività — ricavo vendila mero 
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U3762 noatiinza -lol pddro ; nioh'.li f̂  
aemoVGiit; L. 4ltìl}, Bl»bi!i 30,U00 ta 
tale L. 35.297,32 iiasHÌiuk L. 49,230 
insiaiiato, fra om L. 17.277,78 i|ioteiiR-
rio. A giorni naoirii la à^ntenzs dvl 
giudizio d'opposiKiOQd ai falliiseiito ÌU' 
ooato dal padre Fraaooaco, o »e cuQ-
forinerti quella oho io osSendata n Ini 
farli realizzaro a «raditoriiBlroa.il 70 
per oenlo. 

IL» P A E S E 

Importantissimo 
Como 8) rilfìva iliit progrnmiDa ohtr 

pnbbiicshìinio in prinis pagina il prniio 
d'ubbonatn'jatu da oggi al 31 dioembra 
1908, ppr i HI nori f-appApnll è di 

lire dodici 
campreio li d ino Ji'lo splendido al-

1 manacoo profamuto Chronoi doli* 
• ditta M'gone, 

CiiONACA. CITTADINA 
(O telefono iti FAS8B'porto U V. a 11) 

Ha all' al(ra corî wltM-aftiucic. 
Lu bt̂ uijficiiUi ititliii Cuuiiuu^arta Uo* 

oellis hanno il biaoguo — ai noli il bi-
soglio — compiuto II dorao dngli ttadli 
di aT»r« aoquiataU i'ab'liik di guada-
goargi da Tirerò. 

Fino ad ora quest-} giovinetto liiono 
ottenuto il diploma di maestra elemeo-
tare e alauoe divoatarooo poi profoa-
«am. 

li coOTo e futuro eduoaudatu ont'O-
naie dark loro t'nbilitaSiouii aU'iua»-
gnameotu? 

tu non lo tio, p̂ r le ragioni dritte in 
pricsipio diqueato artioolo.Ma ia Com­
mi saariâ UuoeiliH. bmqgnertk pttro che sa 
uè luforoii, prima di doliberaru le 6 
mila liro e prima di coatinuare a te-
sere Il le proprie graiiate. 

Nella peggioro delle ipotesi al potrit 
dire ohe esse potranno presentarsi per 
gli esami di «bilitasione alla r. souola 
normale, domo si i falto duo ad ora. 

Ma IO dioo in«i>oa oiie oiù non è p.ù 
posaibile oolie reoentl dlapoaiciooi, che 
obbligano i prif.tiatl a compiere due 
anni di tirooioio, dapo;g![i eaami,-aqiica 
atipondio. . " . 

La Gommissarla' Uosellia' farli bone, 
prima di rotare lo 6 mila lire e pren­
dere a! ire Hispoalzioni, di aprire gli 
ooohi e deliberare in modo ohe, per 
legge, siano stabiliti dei prorredimenti', 
i qnalt diano aioarezza iairaTvtnire 
delle sue beneBoata. 

Sul nuovo ordinamento 
dell'Istituto Uooallit 

Qualche giornale cittadino ha pubbli­
cato aìonsi particolari ani nuovo prò* 
getto, che intendo di trasformare l'Isti; 
tato Ucoellis in educandato naùonale. 

Il Comniio, Is ProTiucia e la Com 
mlssarla IJcoelIia sono chiamati a so­
stenere, in parto, colle proprie finanze, 
la nnora istitozidne. B' quindi lecito e 
aacho dOTeroso esaminare questo nuoTO 
ordinamento per illumloazioiie almeno, 
se non fi fossero altri moti?i, le per­
sone, ohe, per obbligo d'ufficio, saranno 
chiamate a discatore « a rotare le pro­
poste, gik presentate, 

• « . 
Faroao stampati alcuni particolari'del 

unoro progetto, ma ai & inrece. dimen­
ticato di pubblicare ciò che più deve 
interessare alla cittadinanza. 

Non fa detto unaora una parola sulla 
natura del faturo edasandato ; rate a 
dire suU'edacazione e sall'iatrtizione che 
saranno impartite. la altre parole, quale 
ooltsra e quali abilita dorramia acqui 
stare lo giorinette oho coiii saranno 
collocate ? 

CiA interessa più della spesa ; anzi 
non ai può intendere se si spenderli bene 
o ai spenderli male, ss prima non abbiamo 
conoscenza chiara e precisa dell'istro-
zione ohe sark impartita. Perchè la 
rette dei collegi sono direrset Perchè 
dlToraì sono i rantaggi che lo famiglio 
ricerono. 

Il silenzio dei giornali, ohe hanno 
aruto comunicaziuue delia riforma, su 
questa parte di captale importanza, non 
mi è piaciuta, e sarebbe,in raro desi-
dorabile che essi dicessero io proposito 
qneilo che aanno u quello ohe può esser 
loro comunicato. 

Inleressa riramesto di coaosoore aìù, 
anche nei, riguardi della Commissaria 
Uocollis, acme dirò piii Inbaazi. 

Un'altra osserrazione. 
L'attiro dell'educandato aarebbi co­

stituito dalle seguenti rendite : 
dal gorerno L. 30500 
daito rotte (50 educandato) > 32500 
dai Comune » 70U0 
dalla ProTiooia » 4000 
da rimborsi ecc. » 4400 
dalla Commissaria ITccollis > 6000 
dal prodotto dell'urto > 180 

Totale L. 84580 
Ora io domando : e le esterne bon 

saranno più ammesso set nuore istituto? 
Dunque si spenderanno lire 52082 per 
lascia educszioue di 50 convittrioi? 

Mi pare un po' troppo. Eppure le 
esterno (calcolando CO alliere delle 
scuole elementari a lire 5 ffloQsjiì, e 50 
delle classi superiori a lire g) dunoo 
oggi una rendita di lire 7800, 

Se adunque si ebbe tanta cara e pre­
videnza di registrare le ipotetiche 180 
lire, ricaralo dell'orto ohe circonda l'i-

Lquenza dello esterne signidca che ie i rJro ' ' ; r : sè"„ta ter ia"rne ' ' "de ? 
esterno lonoesolBse dalle scuole oii«,-ia ,„„, . , ,„ , ,„."„ „ .„ ., ,„„,„ . , , . 

Queaté sono le principali obbieziouf 
ohe mi sono renate alla mente leggendo 
quanta fu pubblicato in questi giorni 
•ulia trasformazione dell Istituto Uccellis. 

Le ho scritte col solo scopo di rea 
dere sn serrigio alla cititi di Udine. 
Cercai di chiarire alsuni punti ussnrii 
0, come. uBUBlmente si dice,: la' pósi' 
zioue, in tempoqpportuio, affinohè non 
si creda di ottenere aiia cosa, e poi, 
nell'attuazione pratica, trora^si un giorno 
con un'istituzione diversa da quella che 
si crederà di ottenere e per la quale 
saranno state spase allora delle somma 
non indifferenti. 

Lxiigi SuUo. 

In artiGiilo mortìs 
t progetll pel Collegio Uooallli 

Pare proprio destino ohe i boi pro­
getti dei Ministri dell'Istruzione pub­
blica a farore del nostro collegio Uc 
celiiy abbiano ad ossero il testamento 
della Eccellenze che stanco per abban­
donare ia Miuerra. Ricordiamo il prò 
getto Orlando, tanto studiato, chd' rsp 
presentava una soluzione semplice e 
geniale dol problema e ohe aveva il 
grandissimo merito di ridurre a 3ero 
il contributo del Comune, quale sorte 
abbia avuto. 

Ora tocca, a quanto pare, una sorte 
consimile al progetto Bianchi, abboz 
zato io frotta prima dalla csduta del 
Ministero, e inviato agii enti locali per 
la votazione del contributo, Questo pro­
getto, su anche buono od aoeottsbìle 

ranno Istituite nell'educandato nazionale. 
Io prego ia Giunta Municipale e ia 

Deputazione Provinciale a voler consi­
derare questa omissione, se cioà l'o-
missione fu scientemente deliberata o 
involontariamente dimenticata, e, nel 
primo caso, a[le conseguenze, ŝe. le 
esterne fossero realmente escluse di fre 
qaenta>''e le scuole dal nuòvo istituto 
gorernatiro. 

* « 
H ora mi permetto di csprimore il 

mio pensiero sulle 0 mila lire che la 
Commissaria Uccellis à chi.'imsta n dare 
pel nuore educandat-j, 

E' vero ohe le ha sempre date, ma 
ciò nulla giustiflca, o non mi pare una 
ragione buona por continuare a dare 
CIÒ ohe non doveva essere mai daìo. 

La Commissaria Uccellis ha ni do 
vero molto preciso: aiutare le fam'glie 
disagiate della pruvinciii ntll'oducaziono 
delle loro figliuole. Maggioro è. il nu 
mero delle beneficate, e maggioj-e sarà 
il sentimento dorerosc suo verso il 
grande e iliumioato bî uefatt'ore. 

Oggi una graZ'Sta della Commiî saria 
Uccellis costa nell'Istituto Uccellis due 
mila lire all'anno, cioè per 7 giovi­
netta si spendono 14 mila lire. 

Non rintelligenza, non il criterio am-
ministratiro, ma il cuore, il cuore sol 
tanto, sento il bisogno di dire con e-
nergia: non si sprechino più i donar' 
dalla saggia benofioenza in questo modo, 

invece di 7 ii porti a 14 '1 numero 
elle gi'Hziate. 

incertez-ze ; per 
la Provincia 

esumpro si vuoìo che 
assuma l'aggravio del 

BIlTIVIOXSi IH «III.WA 
Oggi la Giunta Manie,pule HI riur.i 

sue in seduta culinaria e fra gli altri 
oggetti dovrli compilare l'ordine del 
giorno per la prossima «edata dei Con­
siglio Camanale.. 

IN C A S T E L L O 
Abbiamo arntò uccasiunedi riioca-' 

gliers qualche notizia sdì liivori dèi' 
Castello, e slamo lieti di comunioarie 
ai nostri lattori. 

La Giunta arerà ben ragione di al­
larmarsi dei cedimenti manifestatisi 
nella scorsa primarorat Guai se non 
si dava mano ai lavori di robusta-
mento ! Se fosse capitato il più leggero 
terremoto, si sarebbe corso il rischiò 
di veder precipitare una buona parte 
del nostro Castello monameatale, specie 
dal lato di ponente. 

Si è lavorato tutta la stagione ad 
applicare dei robaati tiranti in ferro, 
ohe ranuo dalla facciata di ponente fino 
al maro principale del salone; si SODO 
rifatte volte, solcate da screpolature, 
demoliti muri cadenti, e rinforzati, con 
nn paziente laroro, i pilastroni di so­
stégno dell'edificio, crirellati da aper-
ture e da fori fatti senia discernimento, 
intersecati da camini o da trabocchetti, 
che toglierano loro ogni «olldilii. 

A cose compiute si redrk ben poco 
di questo lavoro, che assienra però la 
soiiditk del grandioso palazzo. 

La gottocommlsslone chedovsva stu­
diar» gii osi a coi destinare il Castella, 
ha quasi ultimati ì suoi lavori e sta 
per presentare analoghe proposto. 

Sappiamo che sarebbe rivo desiderio 
della QlUDta di completare il aa'one, 
per poterlo adibire, qaando so ne pre­
senti la aecessitli ad adunanze rarie, 
per es. di soleonitk cittadine ecc. 

Crediamo che sia già' stalo chiesto 
alla Commissione por i monumenti II 
permesso di eseguire certi larori di fi­
nimento nel salone atesso e si dice ohe 
anche i soffitti della galleria Maran. 
goni presentino qualche pencolo, 

Fortacatameote non andrà gran tempo 
prima che i quadri di detta galleria 
possono essere trasportati, ocooreudo 
noi nuorl locali, che si sono andati for, 
mando, colla detaalisione delle pareti 
di recente oostraziuue, che deturparano 
gli splendidi ambienti dell'antico pa­
lazzo. 

îamu certi che la cit'.adinanza ap-
prózzei'à il buon volere dell' Ammini­
strazione comunale, qaello oioè di ri 
donare al più preito possibile almeno 
una parte del Castello, cosi caro alla 
nostra Udine, a scopò di lalitra e di 
decora cittadina. > 

( . ' •X o a p o • t a s l o n c di U d i n * 
«logiatc a Padova 

Il cav. Mnduiinii. l'intelligente ex capo 
stazione di Udine, trssiocsto dae anni 
or iiono a Padova, pjcereite,uba'lettera 
di elogio, dal Capo Movimealo delle 
ferrovie, pei modo con cai diresse il 
servizio nei giorni di onorme lavoro 
per l'iDvio delie reclute ai rugî ìmenl'. 

Eccone il testo : 
Sig. Capo Stuùotie di Padova 

« .Mi è grato portare a conoscenK» della 
S. V. che i! Comanao del Corpo di Stato 
ÌLaggioro eoa lettera N. 318 del i!4 No­
vembre 11. s. bu manifestato la stin piena 
soùdiafaiiioniv per il modo col quale furono 
eseguiti neiruuuo corrente gli importiuiti 
movimenti i'er:oviari per dislocameato dì 
trii))^. 

DI ciò rendo edotta InS. V. esprimendo 
pure il compiacimento del sif̂ nor Direttore 
Qcnoralc, isteressoEia u darne opportuna 
parteoips'/i'jne al dipendente {lerpoaale.». 

ti Capo del MOT. e Traffico 
l. E. Tarchi, 

I l seduta al Gossorao Ledia-Taglìaaiatii 
Ieri, sotto la presidenza del Sindaco 

comm Puciio ebbe luogo un'importante 
completamento dei locali, senza che sia I seduta nella quale fu data ampia rela> 
indicalo quale spesa possa essere ri- j zione sulle pratiche fatte per difendere 
chiesta per tale adattamento. i il Consorzio dal pericolo d< distrazioni 

So non siamo male informati, in seno ; d'acqua del Tagliamento quando queste 
alla Deputazione, pur propensa al nuovo , potessero compromettere i legìttimi in-
ordiriameoto dei collegio Uccellis, ai è 
rimasti perplessi di fronte a questa 
grave incognita. Anche nei riguardi del 
contributo oomunate, si presentano vari 
dubbi, rari' incertezze e temiamo assai 
ohe la Giunta non possa presentare al 
Consiglio la domanda di contributo del 
Min,stero, senz'avere avuto procedeoto-
meiiie degli schiarimenti precisi. 

Ma li dubbio più grave che ci si af-
faccia., è quello che il nrogolto limnobi 
abbia ia sorte del progetto Orlando, che 
cieà possa non ossero accettato da chi 
succedorà ai Bianchi n'.>l dicastero delia 
pubblica istruzione, e ohe toechirà ri-
eornare dacospo.. 

l i» oomnaissiiuEXo «lei Lejsalil 
31 è riunita nel ponienggio J'ieri 

per trattare sopra vari oifsjiitti di or 
dioaria amministrazione, Eisa ita pai 
discusse e concretate ie proposte da 
presentarsi alta Giunta per la nomina 
di un segretario-ragioniere, in soitita-
zione dol perito Giovanni Zuacolo, di­
missionario. 

La,, comraissione trattò inoltro delle 
O'ipropi'inziofie nel territorio di M-onfal 
cene r,onche delle pratiche ohe atanno 

i faooada due CommiiJari all'uopo de­
legati uei riguardi del Lascito Caccia. 

teressi della città e della Prorincia, 

Sauola Popolars Siipsrlore 
Questa sera venerdì 22, alle ore 

20 30, il dott. Giulio Cesare . terrà la 
seconda leZ'One sul tema : < Come viene 
e come si proviene le tubureolosi ». 

«OOPEinAXIvXMflIlHCfHATÒBI 
L'agiemblea generale 

Il oonaigl.o direttivo dello Cooperati­
va Muratori hi stabilita di convocare 
l'''iflsemblea »i;inerale dei soci pei giorno 
fl Gennaio 1903 alle ore 9. ant. presso 
la Camera dei Lavoro per comunicaztanl 

' u deliberazioni urgenti, 

! Soclvtù «he «1 aelusl lo 
i Ci,i 27 0.i.jb'.-e u. a. la Ditta Fratelli 
' Tusî liui <ha sciolto, con riiigularo atto 
1 iiotariìo, la società per i'aziou.ia tipo-

grane» «Fratelli Toiolioi e Giuseppe 
Jacob » e continuerà ad esercire IA stessa 
Tipografia, sotto la ragione sociale Fra 
teli! Tosulini, avendo assunte ttitte le 
attività e le passività della cessata Ditta, 

Omii otefl Me MoneU 
Curoue 404.90 | Napoleoni S0 , -« 

.Uarclii ««S.feiO | Ijtorliue S5.0« 
Itubli «eil.lliO I Lei »8 .*5 

l|,!iiMil«iili!MBi™iiEiLiBEiimil'MI1ill"^illl 

L'orribile disgrazia d'ieri 
Un ragazzo settanne 

(ohiaooiato dtt una travsl 
Ieri rsrao le ore 13 è aocadul» una 

di qnelle disgrazie che mettono rac­
capriccio : un bammino di umlici uunl 
i statò schiacciato da lini iravnl 
,. Ed ecco i particolari, del tremenda 

•fatto. i 
In piazza Umberto Primo,,. rei;tò la 

Chiesa delle Grazie ed in prossimità 
dell'officina meccanica dol aig. Weiii;<cb 
ri è ano reato fabbricato di proprietà 
del conte Oiaseppe Komiqo,, nolo prò 
dottore di vini, abitante quasi tutlu 
l'anno a San Qioranni di Miuzano 

Nel fabbricato stessa al stancò ese-
gaendo In questi giorni dei lavori, ed 
Il lato ainlttrtt dhe guarda versa il 
mercato dei boriai è chiuso da uso 
stecconato in modo che fra questi e 
il muro delta casa ri è uno spazio di 
circa treota metri quadrati di superficie. 

In an angolo starano ammacchiate 
delle grosso trari d'abete occorreoti 
pel lavori e la eatasta era alta circa 
un metro e mozzo. 

Abbiamo detto ohe il contò Komano 
abita la maggior parte dell' anno a 
Mauzaso, infatti da poche settimane 
soitan 0 egli era renato In città colla 
sua famiglia composta della moglie 
contessa Bivira nata Conoari e dei 
quattro figliuoletti Ottavio d'anni 13, 
Nicola d'aiini 7, Prbscosso d'anni 6 
ed Antonio di 2. 

Tatti abitavano sell'inierno di quel 
caseggiato. 

Cent aooailile la iSiigrazIa 
Oli operai addetti alla coalruziune, a 

mezzogiorno abbandonarono 11 lavoro 
per II pranza. 

Il cortile rimase cosi desèrto e le 
porta provvisoria per l'aecesao a>ln 
stecoonata venne chiaaa. 

Il piccolo Nicola, d'anni 7 come ab­
biamo detto, riuscì ad entrare per an'a-
pertura dello steooato od ebbe la malaii-
garata idea dì arrampicarsi sopra lo 
travi acoaatato ricino al muro. 

Il ragazzetto non poiuara certamente 
In quell' iatnnte alla morte che gli 
stava sopra ! 

Fatto sta che quando era gianto a 
salire sopra qaella aataàla ed aveva 
afferrato colla manina l'ultima trave... 
questa si mosse e ruzzolò giù assieme 
al povera Nicola che ne rimase inveatito. 

La pesante trave battè sulla fronte 
dello avBQtttrato ragazzo, aobiacoiaodo-
glì la testai.. 

Una donna, feria Martinelli che e-
àciva allora dal portane che mette alla 
casa interna, ride la scena è gettò nn 
grido di terrure: in quei medesimo i-
alante ritornava per riprendere il suo 
laroro, il selcino Pietro Moretti. 

Qui ri è un punto ctio non .abbiamo-
potuto chiarire; U donna afterma ohe 
Il pareri».bambino.ili ^iaillzaio ed abbia 
falli alcuni passi, il selcino .dichiara il 
contraria e cioè ohe egli piùaòii si moiseji 

Connnqne sia, il Moretti corse in 
sua uintu constatando che il sangue, 
oltre che dalla .ferita alla fronte, sgor­
gava in gran sepia dal caso e dalla 
bocca ed II vìsino si faceva sempre più 
pallido. 

Coli'aiuto di altri operai sopraggiuntl 
e pensando di evitare alla povera ma­
dre un colpo cosi tremendo, il pìcoolo 
Nicola venne trasportato nella vicina 
casa del sarte Ferdinando Treu, in Vìa 
Liruti N. 7, 

Deposto quel,povero corpo sopra an 
letto si mandò a chiamare, il dott, Ugo 
Krsettig ohe fu iinmediàtamente sai 
luogo e lento di pratioare al gioraoetto 
lu respirazione artificiale..., iurano I egli 
era già cadavere I 

In attesa delle Autoriià, fu Isscisto 
quel misero corpo sul ietta nella ca­
mera del-Treu. 

Una totnft di dolore 
••'Póvara riiadrsl -

Purtroppo, data anche la àomblna-
ziiine che leri'iiDoiirera il meijoalo bo-
rino ohe fu animatissimo, molta gente 
si era arricinata alla casa del Treu 
commentando pietosaKiente il ,daloroaa 
arvenimento. 

La notizia si sparso in un baleno per 
la piazza e per la citiài-destando prò-
food» impressione e un r,i,To .seóso di 
pietà por gli sventurati gfinitòri. 

La povera eontessa, chiese, conto di 
tutta quella confusiana msr, per' qnaot'i 
lo si tentasse, riuscì impossibile nascon 
derlo la venia, 

Ed allora- accadde una scena stra­
ziante ; Is povera S'gnora corse in casa 
del Treu a giunta accanto,al letto dove 
giaeeva il corpo del suo Nicola, vi «i 
gettò sopra chiamandolo ad alta voce 
ed osiiiamando fra i singhijozaji-t -.fiii-
strazianti: povero il mio Nicolino i era 
il più biiono dei miei figli | 

k stento fa tratta di'ià e riaccom­
pagnata a casa, dove gU altri due 
bimbi più grandi si misero pare a 
piangere dirottamente ; più tardi furono 
allontanati e condotti presso un'altra fa­
miglia, mentre un domestico di casa 
partiva in bioioletta per Manzanp 
onde recare ai conte Etonoano la ter­
ribile notizia. 

Domattina avranno luogo i funerali 
del povero ragazza. 

Camera di Commercio 
Lavoro delle donna a deiiancinlli. — 

Puf l'art. 2 ilella legge sai invera delle 
danne, e dui fanciulli, col gi.3rno 18 giu­
gno 191)6dixerano aobasilonare gli opi­
fici e 1 laboratori qnei finciulli fl'io a 
iif «imi ejmpuii e qiioilu douue mtuo-
renni che non fossero provvisti \litllii  
licenza dal corso olementare Infcr ore. 

Il Ministero, accogllbodo la domanda 
fattagli, d«l Patronato operaio femmini­
le di Udine n da questa Camera di Gcm-
morcio, docise di acoordaru una proroga 
al licenziamento di coloro che prova* 
sero di non aver ojmplalo il eorso elo-
mantare per.ona delle cause che esclu­
dono l'imputabilità nelle cootravvet'zioni 
alla legge snll'latruzione obbligatoria o 
proratsei'o d'risere iscritti a Scaole 

-aerati o festire o dessero affidamonte 
di potare in brere prorredarsi del oer-
tifioato di lioenza dal oòrso elementare 
iaferiure. 

Gli Interessati poaaono ricorrere alla 
K. Prcfettitra, la quale, di voUiiia vaila, 
presentarà le domando di proroga al 
Ministero, sentita il Coasigtie xculait-
on provinciale. 

Oâ fo sulle farina di grana <— L« 
QaiMtta l/ffieiale del 19 corrente pub­
blicò la legge che riduce a |ire ll&O 
Il dazio doganale d'entrata dèlie farine 
di frumento. 

Per le F e i Natale 

Somma précédente L. 382 60 
Giuseppe Pedripal 2, dott. Taeito 

Zambelli 8, de Oasperi il, dot'. Marco 
Someda 1, N. N. 1, Soma Morpurgo I, 
A. Berti 1, Carlo Fioretti i, cav, arr, 
F. Leitemburg 1, Del Pap L 1, Bi-
antti 2, Manganottl Antonio 1, Llocarò 
2, Gitisepplna Riizetto 1, Harla del 
Msb 1, Onatti Bagenia 1, Bortutpzzi 
Maria i, arr. MeAsso 2, Girardelli Ma-
ralti 6, Famiglia Camaritto 10, Co 
stanza Linassa 2, Contessa Aî na Lo-
rarU 6, Coótessa Féiisient Della Torre 
10, Maizoii Tale Luigi 5, Tomàselii 
Laure 3, Orgnani dott 'Vincenzo 20, 
Bleua Pordanaoe 300, Tremoati Pa­
squale 2, Colonetlo Haranesi 6, Marta 
red. Cantarutti 1, Famiglia Pitotti 2, 
Bonini Emma 2, Paolina d'Italia Oen-
tilli L 8, Luigi Scrosoppl I, Bsvilacqoa 
Antonietta 1, N. N. 1, Poli ved Carli 

, 1, Rubini Gialla I, Maria del Mestre 
I 1, Prorvisionalo Ginseppma 1, Niaoiia 
, 1, Bodini Luigia 1, Leonarduzzi Romeo 

1, N. N. 1, Blena Lecchi l, dlennaro 
Ascoiese I, Anderloni Lucia 1, N. N. 

I I, Ve.ier Maria.1, N N 1, Dntio Oio. 
Batta l,-;Famgia. ^iaastiiui 1, Maria 
Valentiaìs !, Maealro. 'Vitlur.o Franz 
1, Farmseista Solérò I, 'Vitturia' A-
lessl 1, Gozzi 1.'Venturini Oiuseppiea 1, 
Adalgisa Tescari 1, Valentin. GioranDi 
1,, jD'Orlaiidi .r«4^ Oraê er, 2, Bimbi 
Brmolli 6, Loschi negoziante L l, Roi 
Mttilde g, Bemara Omieppina g, Gtiido 
Treni 2, Sofia Brngnerotto 1, Emilia red. 
Cosattiiii 1, Pozzi Angela 1, Cori Ma­
ria 2. 

Totale lire 512,50. 

;SQiiiBtii Qpenia teale di E 8. 
Questa sere alle ore 3 e mezza «i 

riunirà eommigsloae di riforma dello 
statuto. 

Domani sabato, à coorocato il Oon-
sigiio sociale per pronitociarsi sulle 
proposte del Comitato ss.nit&rio rignardo 
ai nuovi soci ria ammetterai al sussidio 
santinno pel 1900. 

U b l i v e e e » «i»zniszi^l« 
In conformità delle disposizioni del 

Kegolamento interno, la Biblioteca Ci-
rioa rimarrà chiusa al pubblico ì gioroi 
24, 26 e 26 dicembre. 

Il» Asviaakeli» (n \l» a«Hi<tn» 
delia quale era titolare il aig, Scotti è 
stata recentemente assanla dati' egregio 
gìg. Luigi Del Negro ohe l'ha trasfor-

..aata completaotenie dandole qaella ae- ' 
cietii e modernità che.; si etsigono in 
questi tempi. 

Nella farmacia Dèi Negro ai trovano 
gli tiltiiaiasimi prodotti ehimici e me­
dicinali portati dalla scienza, naachè 
le più ricercate specialità d'ogni ge-

• nere, • - •' . 
All' intrapreadenle ' sig. Del Negro 

auguri di s'jmprc maggior torluua. 

NfliTIII.ÉlÌUM^E M£VI 
UN'ARDITA ASCENSIONE ALPINA 

Tutti 1 gusti sono gusti... questo è 
oertp e cosi ri è.anche un gruppo.di 
coraggiosi glorani cittadini che Inten­
dono di salutare l'alba del Natale dalle 
cimo del Caglians ! 

Intatti i giovani .̂ .rturo Ferrucci, 
dtjtt. .Gitiaeppe .Fernglio.-Oslermaiin i. 
De Oaspbri hanno ideato di effettuare 
una gita al simpatico Ricovero alpina 
Giovanni Marinelli. 

Bisi rteoiaero di passarvi la notti 
e raggiungere nel domani l'ardita volte 
del monte Coglians. 

Certo che per ohi sma la malitagoo, 
questa progetto ha an' attrattiva stra­
ordinaria e se li tempo si maniera bello, 
siamo certi che U gita ai effqt̂ uiirà p)a-
goiflcaiuente e fin d'ora augarlamó. »i 
coraggiosi giovanotti buon viaggio a 
buon divertimento. 

Pasettiil 
Al 

Bottig({#R«A 
FnEzisoGexioiiAsdgiidi)., 
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IL PAESE 

C Ì R C O L O SOCIAXJIHTJI 

turi sei ii ai l'iuul ti Con«igtio dlrut 
Ufo del Uiroolo Sooialiita, presenti di-
Terai aoci; iaierrenn^iro paro i membri 
dotta Oomoiiaaloae Qt^oativa 4*lla Ca-
itierii d̂ l L«»oro. 

Molti furono gli oggetti trattati ODO 
d)80Ud4Ì0fie aiapi4f n ,oui pai-uofiiii doi 
preBenti presero parte -

Si è trjittutu del Suffragio ouiferaale, 
.dallberando, éhaiìa'iaeiioiie adiusae a-
doriiioa all'agitazione ohe al ra pri> 
parando in liana a favore di qaeata 
legga; Tennero prese le modalità pél. 
Coogreaao promaiale aodlaliàU ohd il 
vrà luogo a Tuliaezzo II ii8 Quonaio 
p. T. e fnroiio soelti i iiomi dei reta 
tori tal telài poitt'all'ordine del giorno. 
' Salta réìàsions' aiiminiatratlva e d'in 
dirlzio politico generale del Lavora 
lare friulano pretaiae l'idèa di dare 
tiiouriou ad ilo operaio di atenderlB e 
aTolgerla al Oongreiiaoi 

L'ioterpullaniaSario aopra nna apooie 
.di.appunto (Teramenle non ai trattava 

,'.ab.W'.di.if0a aetnpiioe osteryazione)moaao 
dal l,avoralore alla Coramiaslone Bao-
outiva io oooaaiouo dello aoiopero delie 
Boopiae, dopo esaurienti apiegaaioni e 
da UU.1 e dall'altra parta, portò a qaeata 
oonoiuaiooe: ohe il Gouaigliu direttivo 
del Circolo, d'ioteaa oolla Federazione 
aoolaliata e coi membri dell'attualeComm. 
Glseo. atndieranno il modo di eaae,'e is 
grado di far venire a Udine nn propa­
gandista, ohe nel tempo ttesao potrfc 
anche adaumere la dlroaione dei Lavo-
rotore. 

Bi aa.iendo olia Savia da its anno di­
chiara da Don poter tnogero da eegre-
lario iuteriQale della Camera dal La­
voro 11 venne trattennto dall'inaiatenu 
dei.membri della Comm. Baes, ooil ai 
atadierk ae eVéntnalmeote' la ateaia 
pera ne, oltre ' ' ai predétti incariehi, 
potsa.aasumere anobe quello di aegre-
tarlo deliif-Oaiaeta del Lavorar 

MEMENTO 
Agli amioi abbonati ricordiamo ohe 

•tllanlo a odoro che ci invieranno l'im-
• porto di L. Ì6.— (tedici)' entrò il 81 
. dicembre ,oc>i^e8le,, avrsoao ; diritta. 

al numero ifpeoialt di Natale del 
VARIETAS. 

I «ol it i b o n e c c l 
Nei giorai di mercato ai hanno 

sempre da regiatrars boraeggi, e eoal 
anche ieri i borsaiuoli non rimaiero 
inop'TO?! 

Difetti la venditrice di aaatagno .Da-
gani Anna fa Sebaailano d'jiiial 66 di 
'fuor, io P azza Umberto 1° venne bor-
aeggata ad opera. d'ignoti del porla-
mcue'.e oonleoente L. 34 In biglietti 
da cinque e 12 in argento. 

Vn individuo poi venne arrestato 
percbò sospetto, e perohi si ritlntA di 
declinare allo gnaniio lo proprie gene-
ruiiU. 

Qaando però fu in Caserma Sai col 
dichiarare di ohiamarei Morandini An 
tallio d'anni 18 da Torreaiio di Uarti-
gnacoo 

fi marealo bevins di ieri 
Come accennammo, raoltisaimo con-

curao di provinciali alla flora di ieri, 
A^jliatiaaimo il mercato dei bovini 

come raramente à dato di vedere. 
Gli affari faroiio abbastanza animati 

in armouto da lavoro, ci (a qualche 
movimento anche in baci, non cosi iu 
vitelli, mancando quasi affatto i nego­
zianti Cdapratori toaoani, 

In complesso però dall'ultima fiera 
si nota un po' di ristagno negli affari, 
I prezzi sono quasi stazionari però se 
I {mercati oontlnnano coil, avremo 
forti ribassi, 

« 
Oggi sul mercato, pochiesime bestie, 

oome movimento non ci ai accorge nem­
meno VI aia fiera, cosa del reato che 
auccede aempre la aecooda giornata 
quando la prima riesce bene. 

* 
' , . -;*'*,*-. .... 

A quésto propòsito ci piace la prò-
poatn della Commissione nominata dalla 
Giunta pel miglioramento dai bovini 
di tenere le fiere on giorno solo, 

VOIiKTIi IJA KfOBTiriVAr 
A giurni lia luogo in Roma la seoonda 

Odtraiiouo del l'restilo ii premi a favore 
della Causa NazioniUo di Proviaeiiza o dalla 
Danto Alighieri. 

Numorosi ed importaati sono i premi e 
lo oartollo, non favorite dailu aorte, aono 
anche rimborsate non aoltauto al loto prezzo 
originario di L. 20 ma anche a prezzi au-
i)8rjurJ. Olii adunque vuol tentale la for­
tuna senza alcun [ischio, oeiohi di avere 
quulouiia ilolle poche cartelle ancora ai tro­
vano prosHo le principali Banche ed i Cam-
biavaluto. Noi auBuriamofragli amiuiaitori, 
yi siano molti dei nostri lettori o ohe 
r anno nuovo incominci pei osai oou una 
bella viuoita. 

(Vedi in quatta pagina) 

Huoua i s a a n o 
jtJJo CoHgre^axione dt Oarilà in mof(» di 
Bertiaudo Colloredo-Mels ; fain. Florio 

lire 30, i'.lli Toaoliui 1. 
Iraufrit Canciani 'l'erosa : Bon Lodovico 

e fam. 3, t'am. Pauluzza 1. 
Qon-Xalniaasoua Elisa ; £am. Pauluzsa 1. 

Taairi «d Aris i 
Taatro Mimrva i 

L'OI>ERII " F A U S T , , > 
Come abbiamo annunciato domenica 

avrk luogo la prima dell'opera Faust. 
Gli artisti sono .gih favorflvolrannte ' 

conOriCiuli al doatrp pubblico; Iu prove j 
d'orchestra procedono baoa e tetto lascia 
prevedere nn'esecuzione sotto oKui a- i 
spetto eccezionale. i 
Teatro V. E. (gl« "Nazionalt,,) 

Fatevi elettori! 
I) teriniae utile per inscri­

versi nelle liste elettorali sta 
per scadere. 

Fatevi elettori — diciamo a 
tutti quelli che uoa lo sono. — 

Le inscrizioni ai accettano 
alla Redazione del PAESE. 

. . , , , i... ' ' - . , ; •„ i Stamane alle ore 10 aot. d pò lunga 
Ailà iiennltltna rappresentazione della I malattia spirava nei bacio del Signore il 

d i t i m . FBItLEBHIND GiBSELITm 
Ftvorlta : «salsteva : nn pubblico scelto 
Gli artisti farouo fatti aegno a continue 
dimostrazioni di stima oonfermaudo cosi 
il loro valore artistico. 

Il Uieli Oreste poi ottenne, come 
aempre, un successo eccezionale pel 
aao bel canto e l'indovinata azioue 
drammatica. La aigcoriaa Trapani sem­
pre piii apprezzata nella sua diffielin 
parte. Benlaaimo il baritono Benedetti-
Baldasaari ed il bravo basso MolinnrI. 
l cori oantarooo con slancio ed ammi­
rabile fusione, e l'orchestra fu sempre 
inappuntabile. 

All'egregio maestro algnor Alfredo 
Luccarioi, che ha ormai meritatamente 
oonquiatata la stima e la simpatia del pub­
blico, e che fa festeggiato specialmente 
dopo il finale del terzo atto, auguriamo 
ulteriori aoddìsfaziogi. 

Stasera ultima recita. Il pubblico 
non maucherli certo di accorrere nn-
morono per Incoraggiare col meriiaii 
applausi In slancio addimostrato dalla 
nuca Cooperativa Musicali. 

rn ANTONIO 
d'anni 72. 

La moglie Colaatti Caroelulti Ti-iin-
quilt», 1 figli dott. Alberto, Antonio, 
Geasro e Adele, iionohì i parenti tutti 
ne danno il triste annuncio. 

Tricesimo, 21 dioerabre IBOK. 
Il trasporlo funebre seguirli sabato 

23 cori', allo oro IO nnt. 

Il presente 
personale. 

serve di partecipazione 

V/na piwee. 

abbiaiuo rieovuto da uno dei nostri ooni-
patriotti stabiliti iu Cina una notizia la 
cui eoo 000 si é ancora sparga in Europa. 

Il 12 Novembre un treno npeciale 
oonduoeva fino ai Quais d'imbarco di 
Pochino no gran numero di giovani Ci­
nesi figli di Mandarini che in maggior 
pane dovuvauo metterai in Viaggio per 
l'europa per fare I loro studi. Le par­
tenze di questo genere sono sempre più 
frequenti, e un certo numero di questi 

f iorani aveva per mèta dal viaggio Lon-
re, Parigi, Bruxelles. Una banda di 

briganti essendo stata avvertita di quvgta 
partnsza ai pom sul passaggio del trono 

fi ooiom'̂ iR il maaiiiicro ili tolti 1 viag­
giatori Quando la iioiî .in di questo atto 
di brigantaggio giunsoa Peabino, cagio­
nò la più profonda inprussiona. 

Non è la prima volta che snosedoBo 
tali fatti. 

I milioni dal «ilailanl — Il < Popolo 
Romano* ha da Bologna ohe 11 testa­
mento delia marchesa Marianna Qam-
berari iaicia erede del ano patrimonio 
aacondonti.i a parecchi milioDi 1 Salesia­
ni oltre a molti legati. 

GIUBEPFÌ: GIUSTI, direttore proprietario. 
GroTANin OLIVA gerente responsabile 

Note 8 Notizie 
Fcrtlai... damooratioo 

La soluzione della orli! 
Questa sera si conferma che seooodo 

gli ultimi accordi con Giolitti e Mar-
cara, Fortis ha deciso di comporre il 
miniatero su baso cosidetta democratica ; 
Tittonl sarebbe quindi completamente 
eliminato e lo sostituirebbe il barone 
Pensa ohe fu giii parecchi anni a Co­
stantinopoli 0 ohe oggi rappresenta l'I 
talia a Londra, 

Il Paasa è OD abilissimo diplomatico 
che ha fatto ottima prova così a Lon-

Nel ministero entrerebbe qualcuno 
dot grappo Maroora e precisamente i'on. 
Mira depatato di Milano : all'interno 
andrebbe Faota che è Intimo di Gio-
litti : Marsengo-Baatia verrebbe pro­
mosso ministro doile poste e dei tele­
grafi ed il aea. Cernili avrebbe l'ìstru-
tions. 

NotiaEla In fascio 
Atti di lelvagglo brigantaogio a Pa-

«Orooique» scrive: Noi ohino La 

Calsidosoopio 
Ii'onoBiaaalico 

Oggi 22 dioambre, S. Floriano. (Demo-
trio, Onorato o ITlori — ricordati in Oatia). 

BUreasaerldo sCorleas 
La laisa lui maoinate 

• " 82 dicembre 1537. — La repub­
blica Veneta obbligata a gravi apese 
per motivo della guerra coi Turchi i j " " "r .•"";; ""••-,- r— 
Impose anche la tassa sul macinato che ^™ «''» »-Coetantinopol 
ai pagava dalle famiglie in (orma di 
tefistioo. Sembrando troppo gravosa, 
éotlitd In Friuli 1̂ malco-itento delle 
popolaiioni e fu cansa in più luoghi di 
séaisioni e tumniti. 

Vi fu parlamento in Udine contro il 
decreto che aumentava il dario per la 
Madna in Friuli a soldi 0 (centesimi 
18 italiani) lo staio (Gtt 0.73). | 

Furono inviati ambasciatori a Ve- | 
neiia par reslamara ad ottanaera u-
dienca il 22 dicembre. Parlò Bernardo 
Madrisio ma natia si ottenne. 

Qaando Madrisio ritornò a Udine e 
diue che al doveva pagare iper pooo 
mancò non fìnte lui lapidato > {Diarii 
dall'Amaseo). 

• l a ia> »i a IIP 

Fra libri e riviste 
Non aolo agl'intenditori a cultori 

della Musica, ma a quanti di qua 
st'Arte sublima aobiiaono l'irresistibile 
faaeino, deve riuscire gradita a preziosa 
la lettura dì quella pregevolissima ri 
vista che è « Musica e Musicisti » di-. 
rotta da 0. Ricordi. 

Abbiamo sott'oochio l'ult ma numero, 
che per l'interesso degli articoli id 
l'efficacia delle incisioni e de>ie fati> 
grafie, meriterebbe più e meglio di ui 
affrettato cenno. 

Nella Terra dei FUibres è un gè-
Blaliasìmo articolo descrittivo sulla 
Provenza, ricco di personali impres 
sioni, di osservazioni, d'aneddoti arguti, 
e di notizie interoaaantl ; n splendide 
riproduzioni fotografiche rendono più 
chiara ed efficace la descrizione de 
luoghi. 

S. Di Giacomo pubblica uno atudio 
originale e acanraliasimo sn < Paiaiello' 
e 1 suoi contemporanei > arricchendo 
le pagine di fotografie. Poi ancora 
leggiamo : 

Il seguito del romanzo Lady Rose ; 
La deaoriziono efficacissima della 

Scuola Musicale di Milano (con illu-
straiioni); . 

Curiosità Discesa dalla cateratta del 
Nilo; 
' Il aagaito del bellissimo studio del 
prof. L« Torre « La Musica al Tri­
bunale d'Igiea» ti Pàllimmlo arti­
stico dei concorsi (esame e riprodu­
zione dei cartelli dell'Esposizione di 
Milar.o 1906). 

Luigi Sasi e il suo museo dram 
malico con 7 illuatruzioni ; e altri pre-. 
gevoli articoli, projeiioni, istantanee 
curiosila e notizie interossanti e pìa-
oevoti. 

Qjnsto numero contiene poi un gra­
zioso dono ai cultori della musica, e 
cioi nna ilfaniioitna'a graziosa e sem-
piioe <No31!» di Burgmeio. 

Il lettore. 

Ai signori esercenti 
Ai signori esercenti l'Amminiatrazione 

mimda il < Pnoao > eia oggi al 31 dicembru 
1000 al proz'/o ri(loti»6ÌiiLO di 

lira dodici i 

Pi* lma F a b b r i c a E t a i i a n a 

miiii t«|iiii 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO|PIVA - Udine 
• V i a SiapeaMor», 3:T. 2 0 

A RICHIESTA si spedìBCono OAMPIONIj 

iNEI}OZIQ|iiilTIAiF£LLIGCEBI£,|N. lOScon vendita Zoccoli c o n f o m a U I 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

Il piii effioaoe oonlro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Va elDillKlo ecneordu de' tnedifìi ò pia uffleace a più dlcrei-ìbilfi di tntta 14 «malslonii 
smicbs oomn questo disgustoso A grsdevclisaimo Al pslAto., 

Bolliglla granile L. 4 - picaela l. 3,26; par posta L. 4,60 e 2,85. 
A rltliieiìta saggi e catalogo dei famosi Gii li'OilTa da tanla e cucina. 

K»itvrtmionr tnitnaialf nll'ii*r/t'f*"»-ril ni minuto. 
IVodiittCrl: f . S A N S O « Xi'IKLi&t OM3EGGIU1CA. 

SOOIE3T.A.' .A.3.<roain2N/c.A. 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 82,500,000 - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva" straordinario L. 12,554,034,89 
Sede Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 NOVEMBRE 1905 

A T T I V O P A S S I V O 
Azionisti Conto Capitalo L. 22,500,000.— 
Numorarlo in Cassa 30,380,170.30 
Fondi presso gli Istituti il'Kinissione . > 85,D3d,dl 
Cassa Codolo e Valute » 1,140,200.97 
Portafoglio Italia • 80,740,a41.!i5 
Portafoglio Estoro » 17,388,128.30 
infetti all'incasso • 3,220,788.7.'5 
Biporti » 127,048,0.1)0.07 
Elfotti puhblioi di Proprietà . . . . » 34,003,400.00 
Anticipazioni sopra Effetti puWilioi . . » 1,470,777.88 
Cotcispondonti (Saldi debitori) . . . . > 211,625,140.80 
Parteiilpizìoni . . . . ' » 11,018,014.00 
Boni stabili > 8,611,000.20 
Mobilio ed impianti diversi > 565,708.02 
Debitori diversi » 4,203,042.09 
Dobilori per Avalli » 8,186,552.81 

Ì
a garanzia operazioni » 13,724,733.— 
a cauzione servìzio > 2,324,600.— 
libero a custodia . » 436,7Bó,0.4-l.— 

Spose d'Amministrazione e Tasso dell'E­
sercizio corrente > 4,505,820.24 

Capitale Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
!.,. 500 cadauna a N. 8,000 da L. 2,600) > 105,000,000.— 

Jî ondo di riserva ordinario » 31,000,000.— 
Fondo di riserva straordinario . . . . > 12,.554,034.89 
Fondo di Previdenza pel Personale . . » 2,498,737.08 
Dividendi in corso od arretrati. . . . » 8,840.— 
Depositi in Conto Corrente » 118,068,039.04 
Buoni fruttifeii a scadenza fissa . . . » 12,052,048.58 
Accoltazioni cummorciiili » 19,372,868.69 
Assegni iu circoliizionu » 10,770,564.83 
Cedenti di effetti per l'incusso. . . . > 11,070,499.>S4 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 216,007,748.74 
Creditori diversi » 11,808,175.88 
Creditori per Avalli » 8,180,652.81 

Ì
a garanzìa operazioni » 13,724,733.— 

a cauziono servizio » 2,324,000 
a libera cuetodia . » 436,753,0-14.— 

Avanzo utili esercizio 1004 * 247,058.36 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 10,132,017.89 

JOEL 
La Direttone 
• A. GHISALBERTI 

L. 1,010,648,704.02 

1 Smdaci 
A. DESOZZI - Rag. G. .SACCHI Dott. G. SBRINA 

L. 1,010,648,764.02 

Il Capo contabile 
A. COMELLI. 

La Banca viosTS versamenti in 
Conto Corvetta a libretto 

all'interesso del 2 3i4 0io con facoltil al 
Correntista di disporre sena* avviso sìiiO 
a II. 30,000 a Tìata, con un preav-
viao di Tm giorno sino a £. 60,000 e 
con preavviso di 3 gionai ^iialuug,ae 
aomma rr.aggiorc. 

Libretto di riapormio 
all' interesso del 3 1(4 0(0 "̂̂n preleva­
mento di L. SODO a Vista, £. ISOOO 
con nu giorno di preavviso, aasmne 
maggiori con 3 giorni. 

XÀbrstto di PicoDlo Risparmio 
air iiltereaso del 3 1̂ 2 0[0 con preleva 
nienti di L. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Yinaolttto a tassi da con­
venirsi 

corapreeo ir7ìòn7atìllo splenòrdo almanacco [ ^'^ f̂ *»**» • ^«oai Fruttiferi 
profumato Ohrouos (Jalla ditta Migune. 

Pi-ODuraro un u u o y o aml«o al 
proprio giorufUe, dia oortose cura e 
desiderata soddisfazioiie per oiusouu amio» 
del PAffiSiEG. 

all'intorosso dol 31[2 0(0 da B a {) mesi 
~ del Ji 3['iOio oltre i 0 mesi. Gii ia-
tar98tà di tutte lo OAtegovi» d«i d*so-
•ifci Rouo netti cU ritenuta. 

Opera^ssioz^J. e sexTrissl dLl-vexsi 
]̂ o&ve corno verstuaento in Conto Cor- t Compsn 

reute Vaglia Canibiari, Fedo di Credito 1 
di latituti d'Emissinno e Cedole scudulo J 
pagabili a. Udine o presso lo altre Sodi { 
della Banca Ooinmeroiale Italiana. ' 

Fa serrisio pagamento imposte ni Cor­
rentisti. 

Sconta effetti auU'Xtalia e »ull' Estero» 
Buoni dol Tenero Italiani ed Esteri, 
Note ùi pegno (Warrauts) od Ordini 
di derrate. 

Fa sowenaioni AU Alerei. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pitgiibilì tanto iu Italia che al­
l'Estero. 

Fa auticipasionl aopra Titoli omessi o 
garantiti dallo Stato o fiopra altri Va­
lori. 

Fa riporti dì Titoli quotati alle Borao 
italiane. 

& incarica dol l'acquisto e dellu vendita 
(lì Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del l'Estero alle migliori condizioni. 

Silasoia lettere di aredito sull'Italia e 
miU'Eatero. 

Orario di cassa: dalle 9 allo 

vende diviso estere, emette 
chèques ed eseguisce versamenti te­
legrafici mille principali plazî e italianef 
eui'Opee ed Oltre mare. 

Acquista o vende Biglietti di Banca 
Esteri 0 SEonete d'oro o d'argento. 

Apre crediti in Conto Corronto liberi, 
contro garansie reali e ildeinssione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbaroo. 

Eseguisce per (!outo terzi Deponiti Can-
Kionali. 

Astsume il servizio di Cassa per oonto 
ed a ritjcliio di terzi. 

!Ebioeve valori in custodia ooxitro la prov­
vigione annua dol 1[3 U[00 sul valore 
concordalo, cfilcolata con decorrenza del 
1.0 Qeunaiu e l.o Luglio, curando per 
i valori idlidatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti i 
gratuitamente, so pagabili a Trdìuo o 
protjsu qualunque dello suo Sedi, contro 
rimborso dèlie spose, se l'incasso ed il 
rimboriio bu luogo ì& altre* doudixioni. 

16. 



IL PAESK 
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m mmim si mmm mmmMmib m u '̂ PAESB,, iffessè ri^ffliiiinisifsMtiiW'liìerliaìB m Mm, Via Prefettura N. 8. 
* , . A ^ U » i.*lSH.'Kj.»f' s 1 ? « . i<pwiss*«(*-»< 

rv' A O Q O A 

ANTIC&NIZIE-MlfiONE 
BIDONA IN BBBVB TEMPO E SENZA m S t U B B I 

Al OAPELLI BIANCHI ad a l i a BARBA 
%..,„«i»^ IL COLORE PRIMITIVO 

È «B pr*pa[ftto spedale indicato por rWonaro BU& bsHia od »Ì_.capalU_li^6aoM 
ed IndeboTltt, colore, bellezza o vitalità dalla prima giovlneitia i iti ah 
l ab iwoi ia r i i Rft la polio. «iiesEaimitsrcgffia^ilao^mpoWitiotioptìioapoflI ii/m ?^ 
t imar». m i un'acqua dì eoave profumo elio oOn maocWft j lè la blan^-l^ena uè l» 
p X e O^TBÌ adopera colla mJsìum facitìlà ,. «pedit^ia. Ewa «gi»c^ .ul l'» b» d £ 

C*»aarlo B eloft ndooanilo lOCO H eoìwre inimiiivo, 
favoreodont) lo avllupuo o iMaidoodolUloBaibUi, mor­
bidi od arrniaaiiOBC f» cad«t». ÌDOUM imtuco pron-
tanieat» la cotenna e fa ailiMtlr« la forror» -- una 
loia 6o(«e»a eorfo per tfomUgtiirne un effsltoior-
prandente. 

A'r^jaJsi'aPA.To 
Sii»»ri AHQ&W MtaOHK & C. - Sfil^uo 

Finslnento ho potuto ttotrtróunaprapieiMiano siie mi 
«HonMM. il Cipoill e "U* barWt" it colore primlUTti, U {«•-
•dis^" o bellBifn Mia KÌor*Bt& tenta treee lì TOJDIUH» 
iliftuitw noll'iipplicMiooa. - j . ' , , 

U « fdUbattìsUa &é\U. »0«*I» AMlcsnUSe mi b«tà «d 
o n noQ htì iitt toWpelo Ithuica, SeanpiOMmfiMo intinto cb* 
quoata voslra ipocWltà aon i una iintun, m» un 4«iua «b« 
non m««hla nb 1» bUacheTla bài» S"!!», ed aa>«e '"l'» =J''« 
oaul balbi dftl polt/acsado »cO»parire total ma e te t« p«Ui-
C(,!e e rinfomodo la («Uci dal ««pelii, tinto eh* oj» oni n«n 

' * f iiaANi Easico. 
» Corta L. * la boltófM», «a t , to ta »I* par U «patUilotW. > WSj 

tìgli* L. S — j boitlilio L. It fcaticÉ» di ìfC— '- *~"' ' 
Pariuccbicrl, Droghimi e Fanowfil!. 

I potto da tttttì I 

Issioixi 

In vandll» t i rau» tutti 18>i>olumlap|, Fsrmaoliil « apoghiapl. *i -SmVSi»***-**) 

fiepoBlto geaerale d» MIOOKE • ©• - TU Torloo, 12 . HMano. 

•Ss?*'*"** 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
a o POSTAILiBI iaSlVFIMAJS[AX.EI 

Rappresentanza Sociale 
SEIXtVISEZO R A P I D O POSTAILiBI iaSlV1<IMAJS[AX.EI 

dalla 

'' Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooî ti riunite l'Iorio e Rnbattino) 

? « | S j 4 ì Ì Capitale aoiHaìe L. eO,OO0,OOO - Smesso e versale L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Scoiala ai Navigaiiono Italiana a "VoponS 

Capitate emesso e versato i . 11,000,000 

Udina • X r i a Igtojaf^-oxa,' •.£'1'. l e - Udine-

•BV UCIU V n O t f '^ liolilast» si dtipeiiBiuio biglietti 
p o r n c n - 1 U n R &». »«? l-lntams AseU Stati irniii. 

VÀPOUB Compagnia 
JBBASIXiE (dop. el. nuovo} Ii> Telooe 
SICIMA ' B.O.Z. 
NOnn-AiMKBICA £a Vsloo» 
JiOIHBilBOIA. R. O. I. 

ri," enta 
30 dicembre 
6 Oennaio 

10 . . 
23 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

C » t B ^ l 4 
ABBBNVtKA 

IXAI^IIA 

, Compagnia Parlenta 
IS.pz. 4 Qenmio 

tai VfllcMjs '''11 > 
» . O. I. 18 . 

£ A Teloca 2S > J 

Partenza da Gfenoya per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 

llClBfti'tfinaìo I90S partirà il vapore della Veloce Città di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE ' . ' 
1." gennaio 1906 • col piroscafo della Velóce Centro America 

I/ lnoa da d e n o v n pep Bombay e Hons-Bonis «"»«• 1 meBl 
; Wam ;a« Vemid* ];«• AlsBiuidria ogni 16 giowt »» VStSTB im giorno prima. 

CQII TJaggio ditetto fra Brindibi e Alessandria «eli'andata; 
TT TmuoTmrmi. " '̂ISÌTITT r°S"4™™Si,»5LJ^?i ,^""'' Bombay e Hopg-Kong «on partoMe da Qoaova. IL PKBSBNTE ANNULLA IL PEEOEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insupepabile - llluminasione elettpioa 
StaeoottaiiollMMaaiMl'isnieraiperqtiainDqiie porto dell'Adriatico,Marinaro, Mediterraneo ; por tutte le 

Iwje eseroitate dalla Sooietìi nel Mar Rosso, India China ad estremo Oriento e por !o Americhe del Nord. 
TELEFanO • . a - a 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOMO H. S-TB 

Per corrispondenza C a a a i l a p « s l a t « 3 9 , por telagrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 
Por inlormazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

. « . » . - » . . . . ^.delle DUE Società in UDIIIE il Bignop 

PAREHI ANTONIO • Vìa Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. (6 
• r e l e f a n o s e n z a flit s o p r a al an-andi e s p r e s s i di a u o v a o o s t i - u z l o n e . 

" t II' 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella p r a t i ca dei mediai 

IL. PIÙ i»OTENTE TONICO ftlGOSTITU^NTB 
dai Professori U« «lovanui, Blandi i , .Uorseili, Marro, ltonl!KÌI'< Oe IlenzI, 

Baccelli, ^claxinttiana, WixiwII, ecc. ecc. 
Paiola, laBsilo l!)0O. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, noi casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'h» ordinato ai sofferenti por Neurastenia o por 
Bsaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiarazioue. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del suo 

Ho sporimentato sui malati della' dioica da me 
diretta il Fosfo-Striono-Poptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinaziono di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PRO», GUIDO BACCELLI. prejfaralo; prego perciò volennene inviare loi paio 
di flaconi. ,„ 

Presso Pautore K. D e ! Lupo , Riooia Molise. - In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabns e V. Beltrame. 

ifvisi io terza e quarta pagina a prezii iodicissimi 
liC rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " 11 Paese,, ed il parrucchiere Gervasuttì in Mercatovecohio, 
Udine 1806 — Tip. Uaroo Uardniiia 

Eati*as8one SI Oiottmbip>e I90 i 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima ostraaiono di questo Prestito 

venao effettuato il 30 giugno' p. p. Rft-
staij(r|saoo^ df sgr^g^rai: ' 

8',St40 premi aeri. 3,139,586 
e 242,806 rlfflbgreHn ,̂ 6,39^,650 

ossia 
1 premio da L. 126,000 -L. 126,000 

S49740 premi o rimborsi por L'. 8,B38.aiS 

1 ptsBilo 
2 prami 
1 ptomia 

'7 premi 
14 premi 
43 premi 
40 premi 
39 premi 

402 premi 
488 premi 

1 premio 
2 premi 

2916 premi 
2890 premi 

80200 obblig. 
25000 „ 
80000 „ 
88000 „ 
10000 „ 
9706 „ 

100,000 - . 100,000 
60,000 - ., 100,000 
40,000-
•̂ 5,000 -
20,000-
15,0001-

40,000 
175,000 
280,000 
646,000 

10,000 - . 400,000 
5,000 -
1,000 -
500-
336-
120-
100-
60-

195,000 
403,000 
241,000 

Ii26 
240 

921,500 
144,600 

20 - • 604,000 
21' 
221-
23-
24-
25-

. 625,000 
• 1,770,000 
>S,024,000 
» 340,000 
> 242,fi60 

Si rimarchi l'ingegnoao organismo di 
questo Prestito, per cui tutte le cartelle 

' sono premiato o sono rimborsate, con esen-
.^^•miMli) (wa di bollo e di ciroolasione 
i&im r prezzi ànperiori ai costo e q n l n -
dl isannifnle iaua perdi t* . 

Per. l'acqoisto delle Cartèlle rivolgerai ai principali Isti-* 
ti^ti ,l||i(̂ Q ĵri, Banchieri e Cambia-valute locali. 

IL PRESTITO A PREMI I 
• a favore della 

M MODE ii Mim 
|ier la tntsiltfltae vecshlsla dagli o|ier«l 

e della 

Società "Dante Alighieri,, 
è garantito da cauzione in contanti presso 
la Cassa Dopoaitì e Prestiti ed è ammini­
strato dalla Batlea d ' I t a l i a . .. 

Ppr questo Prestilo la Banca d'Italia 
pagherà per conto delle due latituiioul, 
la stimma di • 

L're 8,S3S,2IS 
perchè 1 piaiio di estrarione i cosi favo­
revole ohe tut te ludi**!» (amen*» 
le «arte l l e d e v o n o emere «or-
««Klfiate, «otto la «orvenl lansa 
d e l d e l e g a t i d e l Mlmlatra d e l l e 
•'InauKe, de l Ve ioro e d e l l a 
dBHa Maaionale d i vrev ldenea 

In ogni obbligasiono ai possono rilevato 
te date delle esttadoni, il piano delle vin­
cite e tutti i dettagli del Prestito. 

Dopo ogni estrasione gli itsteressati, a 
Bemptloa richiesta, ricevono (^tis il bol­
lettino delle eatrasiotti. 

I l p a g a m e n t o d e l l e «Inette 
« l e n e fat to pmntanente .^f^j i t 
n o r m a d i l e n e d a l l a Manca 
d> Mal ia . 

"Ei^tiriiziona 31 Dioéinbi<« f80S I ' .i.i. 

J Ì v ? ^Vi. 

Abbonamento straordfnar^io «al 
da oggi al 81 dioambpo 1008 • 

Tutti quelli ohe si,»bbonorai 
meoille iiinstrata VARIETAS 

LIRE 16 
«ranno ri&Bveranno io doso .̂ ai splendida rivista 

Apra poi un a b b s n a m o n t o a p a o i a l a per i aifpnoH EaapoanSi 
al prezzo di Mi>a i 8 | e verrà pare dato tn dono lo splendido almanacco 
profumato cCBKONOS» della ditta Migone. 

• I 

r^uove Tinture Inglesi 
l5rmffiflil*a.'..Qu8sto , nuovo prepatato, , por la sua spooialo oomposUiono, » 

innocuo senza Sitrato d'Argento od è insuperabile per 1» &aoltà oho ha î i- ridonara 
ai Capelli bianchi e grigi il loco primitivo colore dando Loro la luoidezis» e fors» 
veramente giovanile. Non maoohia né la pelle né M hianohoi ia. Dietro Oattolina-Vo-
glia dì L. 2.60 la bottiglia grande dirèttamente alla nostra I)itta spedizione fnnoa 
ovunque. 

I s tantanea per tingere i Capelli e la Barba di perfetto oilore castagno e nero 
, naturale, senza nitrato d'argento — L. 3 la' bottiglia franoa di porto ovimquo. 

Ciilmanta poi Desiti 
Unico ritrovato por far cossaro istantanemnonto il doloro di eosi o la Buaione delle 

gengive (prozxo ribansato) L. f la bocgotta. -, , : , 
Vnsnendi4i .%u»lemorro2dale Composto prazioBo per ùcuraBÌoara delle K-

morrorloi L. 2 il vasottto, 
8|»eciAeo p«i Oetout atto a oombuttoro o guurJro< ì goloni in qaalunquo stadio 

L, 1 la bouoflttu. 
Polvere Vouttfìrflcin ICiLeelNftor puìiRoo e rlilana bruiichisBÌmi i dentila. 1 la 

stvitoiii gvaudo. Dietro Ciirt. Vaglia spodiamo franta. Si vendono dirottameat© dalla 
Ditta furmiuiQuLiiua Rodol fo del fu ScSitione Tifcruflrì dt Kirenzo via Komann 
N. 27. — l9tru/,li)iu Hui l'ocìEiiouti »iodeBÌmi, — la IIDINK jitoBBO la farmacìa BHIip 
pu?/ii-Oiioliimì in via dol Monto. 

Cartolerie M. Bardusc 
*«* U D I N E 1.̂  

Scatola « Sport » tipo speciale 
laworaationa rjcoupata 

m fogli sestina lineata in pasta 
50 buste di mof!iierno taglio 

soli r;ent. SO 

TORD-TRIPE 
Pramieito all' Esposi zlone 

Infklllbile dlitrnttore da'! TOPI i 
-, ammaU domailiiii ; da non '«nfondeni 

^ l>Ialrla]:-a 
-^ • • Oichiaciamo non piaoare oho il al 
A meati di maolnaiione grani, nilatam i.„ 

% nS'nTJl°Ji.fcL^'''''?"V..™'"^™'l'B » l'Mito aa » atato- «omplsto, con no, ^ piana uiddlifuione. In fede «inwlw P^sM*. 
_g Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo ceni. 50. <• B k 

1^ Trovasi vendibile'prosso 1'Ufficio del .gioriiale «IL.PAUSE» 0dine f 


